Dall' Omelia del Patriarca di Venezia card. Marco Cè  pronunciata durante l’incontro ecumenico tenutosi nella Basilica dei Frari a Venezia  in occasione dell’Assemblea ecumenica di Graz nel 1997 
“Fratelli e sorelle nel Signore, 

mentre a Graz inizia l’assemblea ecumenica del continente europeo “Riconciliazione dono di Dio e sorgente di vita nuova”, noi ci siamo raccolti in preghiera. …

Sul piano dell’unità dei credenti in Cristo si evidenziano continue difficoltà e ostacoli. A livello di fede e carità, la nostra unità è ferita.

Ne sentiamo tutti la sofferenza e l’umiliazione. Mentre dal volgere della storia siamo chiamati ad una nuova sfida epocale: la nuova evangelizzazione, mentre la pressione di altre religioni si fa ogni giorno più urgente e sarebbe richiesta una testimonianza forte e concorde resa a Cristo, noi siamo divisi. Come potremo annunziare Cristo se non saremo riconciliati con lui, e come ci riconcilieremo con lui se non ci siamo riconciliati fra di noi? 
...    Solo se si riceve la grazia del Figlio si può perdonare.

Noi siamo qui per implorare la grazia della filiazione divina per noi e per i fratelli che sono a Graz, per poter dire: “Padre nostro”. Solo in questa effusione dello Spirito del Figlio su di noi, noi troveremo la grazia e la volontà della riconciliazione. Per i fratelli raccolti a Graz noi vogliamo implorare proprio la grazia di lasciare spazio nei cuori allo Spirito santo, perché dica in loro: “Padre nostro...” e, in lui, sia possibile il reciproco perdono e la riconciliazione: perché il mondo creda.”
